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SICUREZZA E PREVENZIONE
Inail, infortuni sul lavoro in calo nel 2011

Incidenti diminuiti del 6,6% e  morti sotto i mille per il secondo anno
La relazione annuale dell’istituto presentata dal presidente Massimo De Felice
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Fonte:
INAIL

Infortuni e morti sul lavoro in calo anche 
nel 2011. Lo dice l’Inail nel consueto Rap-

porto annuale. Lo scorso anno i morti sul 
lavoro sono stati 920, sotto i mille per il se-
condo anno consecutivo, con una diminuzio-
ne del 5,4% rispetto al 2010 e gli infortuni si 
sono attestati a 725mila con una flessione 
del 6,6% rispetto all’anno precedente. “La 
serie storica del numero degli infortuni sul 
lavoro prosegue l’andamento decrescente – 
ha spiegato il presidente dell’Inail, Massimo 
De Felice, presentando il Rapporto annua-
le - Nel 2011 sono stati denunciati circa 725 
mila infortuni, con una riduzione del 6,6% 
rispetto al 2010. I decrementi maggiori si 

sono avuti nel settore costruzioni (–14,7%) e 
trasporti (–11,3%).
Va notato che i casi “definiti con indenniz-
zo” sono il 66% del totale (e soltanto circa 
il 5% dei denunciati sono ancora in corso 
di definizione). I dati sugli infortuni mortali 
denunciati all’Inail nel 2011 sono provvisori, 
per effetto dei criteri di definizione statistica 
(e quindi di rilevazione: l’infortunio è defini-
to mortale se il decesso avviene entro 180 
giorni dalla data dell’infortunio). La base 
statistica è stata “chiusa” alla fine di giugno; 
e – per i tempi di elaborazione e verifica – i 
dati saranno definitivi con l’aggiornamen-
to del 31 ottobre. Le valutazioni si basano 

Continua a pagina  8
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Meno infortuni sul lavoro, più malattie professionali

Continua a pagina 3 

Il 2011 conferma l’andamento decrescente 
degli infortuni sul lavoro, in atto nel nostro 

Paese dalla fine degli anni sessanta, mentre 
aumentano le denunce di malattie professio-
nali. Lo scorso anno si sono registrati 726mila 
infortuni, 51mila in meno rispetto al 2010, e, per 
il secondo anno consecutivo, i morti, pari a 920 
contro i 973 dell’anno precedente, sono inferio-
ri a mille. Un dato, quello sugli infortuni, che 
non incorpora gli incidenti legati al lavoro nero e 
stimati in circa 165mila casi “invisibili”. La crisi 
economica, che ha colpito il Paese dal 2009 e 
ha avuto pesanti riflessi sul piano produttivo e 
occupazionale, ha certamente influito, secondo 
l’Inail, sul calo degli infortuni. Nel 2011, però, a 
differenza dei due anni precedenti in cui l’Istat 
aveva rilevato un calo nel numero degli occupati 
rispettivamente dell’1,6% nel 2009 e dello 0,7% 
nel 2010, si registra un lieve aumento dell’oc-
cupazione (+0,4%) e una sostanziale stabilità 
(+0,1%) del dato delle unità di lavoro anno, di-
minuite anch’esse rispettivamente del 2,9% e 
dello 0,9% nel 2009 e nel 2010. Complessiva-
mente, sulla base di elaborazioni effettuate su 
dati statistici e informazioni, c’è un calo “rea-
le” degli infortuni da attribuire, secondo l’Inail, 
all’effettivo miglioramento dei livelli di rischio 
in atto ormai da molti anni nel nostro Pae-
se grazie a leggi e attività di prevenzione.   Lo 
scorso anno,  il 90% degli infortuni si e’ registro 
nell’Industria, seguito dall’Agricoltura e dai di-
pendenti del conto dello Stato. A livello nazio-
nale il calo degli infortuni ha interessato tutte 
le aree del Paese in maniera crescente dal Nord 
al Sud (-6,1% nel Nord-Ovest, -6,2% nel Nord-
Est, -6,4% al Centro e -8,1% al Sud). La diminu-
zione relativa alle morti sul lavoro e’ la sintesi 

Gli incidenti diminuiscono per il miglioramento dei livelli di rischio
Denunce di malattie in aumento per informazione e prevenzione
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Segue da pagina  2 di un calo registrato nel Mezzogiorno (-14,9%), 
nel Nord-Ovest (-2,2%) e nel Centro (-0,5%). A 
livello regionale il calo del fenomeno infortuni-
stico e’ stato tra i piu’ sensibili in Molise (-12,5), 
in Campania (-11,1%) e in Umbria (-10,4%). Per 
quanto riguarda i settori in cui si sono registra-
ti gli infortuni, Inail segnala un forte calo nel 
settore della Costruzioni (-14,7%) seguita dalla 
Meccanica (-6,7%) e dalla Metallurgia (-6,6%). 
Per quanto riguarda i casi mortali si e’ registra-
ta una riduzione sensibile nei Servizi (9,4%) e 
nell’Industria (-3,7%) mentre in Agricoltura si 
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Meno infortuni sul lavoro, più malattie professionali
segnala un aumento del 2,7 per cento. Dai dati 
dell’Inail emerge inoltre un calo degli infortu-
ni tra i lavoratori stranieri che sono passati da 
119.396 del 2010 a 115.661 nel 2011. In calo an-
che i casi mortali che sono scesi da 141 a 138. 
Aumentano ancora, invece, le denunce di malat-
tie professionali, passate dalle 42.465 del 2010 
a 46.558, 4 mila in più in un anno (+9,6%), oltre 
17 mila in più rispetto al 2007. Secondo l’Inail, 
negli ultimi anni le denunce sono aumentate per 
le intensificate attività di informazione/ forma-
zione e prevenzione.  L’aumento delle denunce 
di malattia professionale ha interessato tutte le 

gestioni, ma è ancora l’Agricoltura a far segnare 
la percentuale di incremento maggiore. In det-
taglio, le 46.558 denunce del 2011 si sono così 
distribuite: Industria e servizi: 38.101 denun-
ce, +6,9% rispetto al 2010 (quasi 2.500 in più), 
+41,7% in 5 anni (erano 26.888 nel 2007);  Agri-
coltura: 7.971 denunce, +24,8% rispetto al 2010 
(quasi 1.600 in più), ben il 383,1% in più in 5 anni 
(erano 1.650 nel 2007); Dipendenti conto Stato: 
486 denunce, +14,4% rispetto al 2010 (61 in più), 
+23,0% in 5 anni (erano 395 nel 2007). I tumori 
professionali sono la prima causa di morte per 
malattia tra i lavoratori. Le denunce hanno an-
che riguardato malattie osteo-articolari e mu-
scolo-tendinee, ipoacusia da rumore e malattie 
respiratorie, malattie cutanee e malattie di na-
tura psichica.

“ I TUMORI
PROFESSIONALI

PRIMA 
CAUSA DI MORTE

PER MALATTIA
TRA I 

LAVORATORI
 ”
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Business intelligence al lavoro per stanare violazioni della sicu-
rezza sul lavoro. Grazie all’’utilizzo delle tecnologie informati-

che e alla condivisione dei data base di ministero del Lavoro, Inps, 
Agenzia delle entrate, Carabinieri, gli ispettori dell’Inail nel 2011 
hanno 21.201 aziende controllate e l’86% ha rivelato inadempienze 
alle leggi sulla sicurezza del lavoro. Sono stati regolarizzati 48.716 
lavoratori , di cui 7.509 totalmente in nero, con una media di 2,68 
per ogni azienda non a norma. I premi accertati del 2011 ammonta-
no a quasi 107 milioni di euro  (56,5 da verbali Inail e 50 da attività 
amministrativa), con un incremento dell’8,7% rispetto all’anno pre-
cedente. Nel 2011 l’Istituto ha realizzato una specifica banca dati , 
“osservatorio dei lavoratori regolarizzati”,  sul portale della vigilan-
za del ministero del Lavoro, dove sono presenti anche la banca dati 
“aziende ispezionate” e il “contatore dei lavoratori in nero”. L’avvio 
del Polo salute e sicurezza ha rafforzato il ruolo di Inail come fonte 
informativa. La nuova banca dati relativa agli infortuni per profes-
sione - attiva sul portale dell’Istituto - integrerà in modo sensibile 
il patrimonio informativo del Sistema informativo nazionale per la 
prevenzione (Sinp). Nella fase strumentale che prepara l’imple-
mentazione del Sinp, la responsabilità di gestione tecnica e infor-
matica è affidata all’Inail e alla sua infrastruttura tecnologica. 
L’Inail, lo scorso anno, ha sviluppato un fronte articolato di strategie 
di prevenzione: incentivi alle imprese e sostegno alle aziende “vir-

Nel 2011 controllate 21.021 aziende, l’86% ha violato leggi 
regolarizzati 48.716 lavoratori, di cui 7.509 totalmente in nero
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Segue da pagina  5 tuose”, rafforzamento delle sinergie con associazioni di categoria 

e sindacati, intensificazione delle attività di formazione alla sicu-
rezza, investimenti negli ambiti di ricerca più innovativi, potenzia-
mento intensivo del contrasto al lavoro sommerso. A gennaio 2011 
sono stati assegnati i finanziamenti, pari a 60 milioni di euro, del 
primo bando Inail per le aziende italiane che investono in salute e 
sicurezza dei lavoratori. Lo domande finanziate sono state 1.086 di 
cui il 98% provenienti da piccole e piccolissime imprese. Tre quarti 
dei finanziamenti 2010 sono stati indirizzati all’acquisto di attrez-
zature e il 20% all’adozione di modelli organizzativi responsabili 
(manifatturiero e costruzioni i settori più coinvolti). A fine 2011 è 
stato pubblicato il secondo bando. 205 milioni di euro come seconda 
tranche di un’operazione a carattere strutturale che, entro il 2014, 
vedrà l’Istituto erogare la somma complessiva di circa 850 milioni. 
Lo scorso ottobre, inoltre, l’Istituto ha disposto la riduzione del 7% 
dei premi per gli artigiani in regola 
con il Testo unico sulla sicurezza 
sul lavoro, che non hanno registra-
to infortuni nel biennio 2009-2010. 
All’intervento – previsto dalla legge 
finanziaria 2007 – sono stati desti-
nati 27 milioni di euro e le posizioni 
assicurative territoriali risultate ri-
spondenti ai requisiti sono state ol-
tre 260 mila. Il 2011 è stato un anno 
di intense sinergie con Istituzioni e 
parti sociali. Diversi i progetti con-
divisi e i protocolli di intesa con Po-
lizia di Stato, Anci, Confapi, Confin-
dustria e Federmanager che hanno 
consentito lo scambio di dati e l’in-
tegrazione dei sistemi informativi, 
interventi mirati all’emersione del 
lavoro irregolare, sperimentazione 
di soluzioni premianti per le piccole 
e medie aziende impegnate nella 
prevenzione.
La ricerca per la prevenzione 
esplora, comunque, anche nuove 
frontiere. Lo scorso anno lo studio 
delle esposizioni all’amianto si è 
confermato tra i filoni di ricerca di 
maggior interesse. Altri importanti filoni di ricerca sono rappresen-
tati dallo studio dei rischi potenziali per la salute dei lavoratori e 
per l’ambiente dell’utilizzo di biotecnologie e del contatto con na-
nomateriali.  Numerosi i prodotti scaturiti dalle attività di ricerca 
nel 2011: pacchetti formativi, applicativi web, piattaforme interatti-
ve per la valutazione e gestione dei rischi. Tra questi il lancio della 
piattaforma web che mette a disposizione delle aziende risorse e 
strumenti per la valutazione e gestione del rischio da stress lavoro-
correlato. L’attività di ricerca dell’Istituto, soprattutto per la parte di 
ricerca applicativa derivante da mandati normativi, viene integrata 
con le attività di certificazione e verifica, finalizzate a incrementa-
re la sicurezza di macchine, impianti e attrezzature e a ottimizzare 
l’impiego dei materiali, delle strutture, delle metodiche di ispezione 
e controllo dei prodotti tecnologici utilizzati nel settore industriale, 
agricolo, artigianale e edile.

“ A GENNAIO
ASSEGNATI 
DALL’INAIL

60 MILIONI DI EURO
PER CHI INVESTE 
SULLA SALUTE

AL VIA
IL SECONDO 
BANDO ”
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Lavorare in sicurezza

Via libera della Conferenza Stato-Regioni agli 
accordi sull’attività di formazione su salute e si-

curezza per datori, lavoratori e dirigenti. Continua 
così senza soste il processo di completamento del 
quadro nazionale della salute e sicurezza sul lavo-
ro, innanzitutto attraverso l’adozione dei provvedi-
menti di attuazione previsti dal d.lgs. n. 81/2008. Lo 
scorso 25 luglio, infatti, la Conferenza Stato-Regioni 
ha approvato gli indirizzi operativi, condivisi tra le 
Amministrazioni pubbliche, relative alla corretta 
realizzazione di attività formative in materia di sa-
lute e sicurezza sul lavoro. Il 
documento, particolarmente 
atteso e liberamente dispo-
nibile alla sezione “sicurez-
za nel lavoro” del sito www.
lavoro.gov.it, identifica linee 
interpretative uniche sul 
territorio nazionale – tali da 
vincolare anche gli organi di 
vigilanza in sede di controllo 
ispettivo – in ordine a diverse 
questioni controverse relati-
ve alla formazione di datori 
di lavoro, dirigenti, preposti 
e lavoratori in relazione alla 
salute e sicurezza sul lavoro, 
unanimemente considerata 
una essenziale misura di pre-
venzione per ogni ambiente 
di lavoro. La Conferenza, in 
particolare, si sofferma su 
come la formazione regolata 
dagli accordi – attuativi del “testo unico” di salute e 
sicurezza sul lavoro (articoli 34 e 37) – già adottati 
da Stato e Regioni in data 21 dicembre 2011 si deb-
ba porre rispetto ad altri percorsi formativi, su come 
debba intendersi il ruolo (di supporto e consulenza 
alle imprese) degli organismi paritetici, sui limiti e le 
regole della formazione in modalità e-learning, sul 
riconoscimento della validità della formazione già 
svolta anteriormente agli accordi di dicembre 2011, 
sull’aggiornamento della formazione di datori di la-
voro, lavoratori, dirigenti, preposti e responsabili del 
servizio di prevenzione e protezione.
Nella medesima seduta del 25 luglio la Conferenza 
ha approvato linee guida, anch’esse previste dal “te-
sto unico” di salute e sicurezza sul lavoro (articolo 
198) e anch’esse disponibili alla sezione dedicata 
alla sicurezza sul lavoro del sito del Ministero, per 
attività ricreative e musica, dirette alla prevenzione 

del rischio da rumore, e ha dato parere favorevole 
rispetto alla adozione di una lista di nuovi valori li-
mite di alcuni agenti chimici, a recepimento di una 
direttiva comunitaria, permettendo che tale lista 
venga contenuta in un decreto interministeriale, di 
imminente pubblicazione.
La continuità nelle attività di regolamentazione – at-
traverso decreti ministeriali e interministeriali, ac-
cordi in Conferenza Stato-Regioni, linee guida, buo-
ne pratiche etc. – “di secondo livello” in materia di 
salute e sicurezza porta a ritenere che entro l’anno 

in corso, come pubblica-
mente dichiarato dal Mi-
nistro del lavoro e delle 
politiche sociali nel corso 
della presentazione del 
Rapporto INAIL 2011, la 
gran parte della regola-
mentazione “di dettaglio” 
della salute e sicurezza 
in Italia verrà completa-
ta fornendo ad imprese, 
amministrazioni pubbli-
che, parti sociali e lavora-
tori un quadro finalmente 
completo nel quale muo-
versi in modo corretto ed 
efficace rispetto alla leg-
ge. Così, sin dal mese di 
settembre si procederà 
al perfezionamento di al-
tri provvedimenti previsti 
dal “testo unico”, quali 

le semplificazioni degli obblighi di formazione, in-
formazione e sorveglianza sanitaria per i lavoratori 
stagionali in agricoltura, la identificazione dei “cri-
teri di qualificazione” di chi intenda svolgere attività 
di formazione in materia di salute e sicurezza sul 
lavoro, le procedure per l’apposizione della segna-
letica stradale in presenza di traffico veicolare e le 
procedure standardizzate per la redazione del do-
cumento di valutazione del rischio. Tali documenti – 
unitamente alla possibile definizione da parte della 
Commissione consultiva per la salute e sicurezza 
sul lavoro dei criteri e delle regole della qualifica-
zione delle imprese operanti in settori ad alto ri-
schio infortunistico e della c.d. “patente a punti” in 
edilizia – contribuiranno alla diffusione di regole e 
competenze in materia di salute e sicurezza, sem-
pre finalizzate alla diminuzione degli infortuni e del-
le malattie professionali.

Dalla Conferenza Stato-Regioni le linee interpretative valide per tutto il territorio
sull’attività di formazione di datori e personale e prevenzione del rischio da rumore 

“ IL RUOLO
DEGLI ORGANISMI

PARITETICI
ENTRO FINE ANNO
COMPLETATA LA 

REGOLAMENTAZIONE
 ”
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“ PER CURA 
E REINSERIMENTO
OLTRE 7,5 MILIONI 
DI PRESTAZIONI”

perciò su stime, e sul confronto tra stime 
(relative al 2011) e dati definitivi (degli anni 
precedenti). Faremo riferimento agli infor-
tuni “denunciati”, che nel caso di infortuni 
mortali sono un accettabile criterio di rile-
vazione.
Per il 2011 sono stati stimati 920 infortuni 
mortali con una diminuzione del 5,4% ri-
spetto al dato definitivo del 2010 (già ridotto 
del 7,6% rispetto al 2009, quando gli infor-
tuni furono 1.053).
Per avere indicazioni utili alla valutazione 
delle politiche della sicurezza è interessan-
te l’analisi di dettaglio (sebbene ancora su 
macro categorie). Gli infortuni “in ambien-
te di lavoro” sono 450: con una sostanziale 
stabilità rispetto al 2010 (–0,4%) ove si era 
registrata una variazione di –2,6% rispet-
to al 2009; gli infortuni avvenuti “in strada” 
(in occasione di lavoro) sono 230: con una 
riduzione del 21,2% rispetto al 2010, che 
già riduceva del 5,8% il dato del 2009; gli 
infortuni “in itinere” sono 240, in aumento 
del 4,8% sul 2010, quindi con un riassorbi-
mento della riduzione di circa il 18% che si 
era registrata nel 2010 rispetto al 2009”. Sul 
fronte cura, riabilitazione e reinserimento, 
ha detto De Felice,  “nel 2011 sono state ef-
fettuate dall’Inail oltre 7 milioni e mezzo di 
“prestazioni sanitarie” (circa il 48% realizza-
te dalle strutture interne, circa il 75% rela-
tive alla “gestione industria”); le prestazioni 
per “prime cure” effettuate presso i nostri 
131 ambulatori sono state circa 380 mila, 
di cui il 96% richieste a seguito di infortuni 
(la quota residua per malattia professiona-
le). Questa attività potrà essere potenziata 
rendendo operativo l’accordo quadro, im-
postato nel 2011 e approvato nel febbraio di 
quest’anno dalla Conferenza Stato–Regioni: 
l’Inail avrà ruolo nell’assistenza sanitaria ri-
abilitativa non–ospedaliera, a integrazione 
delle prestazioni garantite dal Servizio sani-
tario nazionale. Protocolli di accordo con le 
regioni sono nella fase di definizione. La ri-
abilitazione, anche da situazioni estreme, è 
un vanto storico dell’Inail. Nel 2011 il Centro 

protesi di Vigorso di Budrio ha festeggiato i 
50 anni di attività: il bilancio è positivo, va 
confermato l’impegno a mantenere l’eccel-
lenza nelle prestazioni.
Bisognerà raccogliere suggerimenti e valu-
tare collaborazioni per rafforzare gli inter-
venti di reinserimento nella vita familiare, 
sociale e lavorativa degli infortunati per 
migliorare il sostegno alle famiglie colpite 
da infortunio: un confronto sul tema è stato 
richiesto e verrà avviato con l’Associazione 
nazionale fra lavoratori mutilati e invalidi 
del lavoro, l’Anmil”. L’Inail, lo scorso anno, 
ha sottolineato De Felice, ha censito “circa 
3 milioni e 800 mila posizioni assicurative 
(territoriali): non c’è stata diminuzione ri-
spetto al 2010, né al 2009. La massa delle 
retribuzioni di riferimento è di circa 334 mi-
liardi di euro, in tendenza positiva rispetto al 
precedente biennio. Il valore dei premi ac-
certati – relativi alla gestione industria – è 
di circa 8 miliardi e 300 mila euro, con un 
aumento dell’1,7% rispetto al 2010, e una 
diminuzione del 5,6% sul dato 2009; ne sono 
stati incassati circa il 95%, allo stesso livel-
lo dei due anni precedenti. I numeri dicono 
che il sistema di assicurazione è sostanzial-
mente rimasto saldo anche in questo anno 
di crisi; confortante, in particolare, è la te-
nuta in percentuale dei premi incassati sugli 
accertati: testimonia che il rispetto, da parte 
delle imprese, dell’obbligo assicurativo non 
si è incrinato”


